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\ì N0STRI_LETTORI 
[I romanzo, olio tra poco pubblicheremo 
dia nostra appendice, è un' altra opera 
agevolissima della contessa DASH, l'autrice 

libro LA MIA V I T A , che fu pubbli 
ilo testé nel nostro Giornale, e ohe ab-
so motivo dì credere non sia ai nostri 
iri riuso to discaro. 

romanzo porta per titolo 

Empia di Tilletelle 
J&. C303RLTT3B3 

è diviso in quattro parti : 
Sotto l a R e n n e n z a •= Giovinezza di 

Luigi XV L e f avor i t e del R e 
— H p a r e o dei Ce rv i . 

Né si eroda che il libro sia una ripeti­
bile delle C r o n a c h e d ' A n t i c a m e r a , so-

benst lavori importanti amtmdue, ma di 
« genere però affatto diverso. A nostro ar­
ilo questo d Ha DASH diverte assai più 
«che per il brio con cui è scritto e che 
aipre si riscontra in tutti gli scritti della 
dente autrice. 

La contessa si finge d'essere Ol impia di 
(Ulebelle, la protagonista del romanzo, la 
ella e distinta dama ormai di età svan­
ita, la nota canonichessa che sempre visse 
torte, e che di conseguenza meglio d'o 
ì̂ altro poteva raccontare con verità sto­

ica i vari fatti che hanno relazione con la 
ita. e oon il regno di Luigi XV. 
Se i benevoli lettori condivideranno l'o-

itione nostra sui pregi di questo romanzo 
saremo lieti davvero, perchè altro scopo 

un abbiamo che quello dì appagare il loro 
justo e procurare così che la nostra appen-
liti riesca loro gradita.' , 
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P e r iB l o n u n i B n i D 

CABLO ALBERTO 
I N R O M A 

Comitato par l' erezione in Roma d' un 
«lamento al Re Carlo Alberto ha pubblica­
mi seguente manifesta 

A CARLO ALBERTO 
Italiani ! 

Terenzio' Mamiani , in giorno di supremo 
(infurio pei nostro paese, dettando in Geno-
ila funebre orazione dì Carlo Alberto, ar­
mava, onlla sua fede incrollabile che ven­
tata l'Italia in essere di nazione, sarebbe 
liveauta « più chiara e di giorno in giorno 
i« rinnovata e ringiovanita la tragica me­

moria di questo principiatore eccelso della 
restaurazione nazionale» 

E noi saremo infatti immemori e sconoscen­
ti, se, vedendo la bandiera italiana inalberata 
sul Campidoglio, il nostro pensiero non ricor­
resse a ehi primo la spiegò al sole sul campi 
di battaglia, e a capo del suo esercito snudò 
per essa ta spada. 

La libertà Italiana fu pensiero secreto di 
tutta la sua vita lampeggiante qua e là nelle 
parole e negli at t i ; ma dal giorno che, vinte 
le esitazioni della mistica coscienza e supera­
ti g'i ostacoli assiepatigli intorno dai nemici 
d' Italia, prese a propugnarla a viso aporto, 
da quel giorno consacrò ad essa il trono, la 
spada, la propria vita e la vita dei filili, e mise 
ai suoi servigi l'autorità e il prestìgio della più 
antica corona d'Europa. 

Fallita la nobile e temeraria impresa delle 
armi, deposta la corona, egli prendeva la via 
dell'esilio; è l'idea italiana, combattuta, per-
seguitata, tradita dai regnanti d'Italia, regi­
strava nei. libro sei suoi martiri il nome di 
un Re, salutava nel Re suo Aglio il capitano 
e vindice dei diritti dello Nazione. . 

Torino già da molti anni, ha sciolto il suo 
debito di riconoscenza al cavaliere austero e 
magnanimo ; ma da allora che Egli scese in 
campo per la libertà italiana, il Re vero degli 
italiani fu Lui ; Egli gettò le fondamenta sulie 
quali suo tiglio, il Padre della Patria, eresse 
il nuovo Reguo : Egli- iniziò la dinastia del 
Re d'Italia. 

È doveroso perciò ohe nella capitale di que­
sto Regno, nella città dove suo figlio dorme 
glorioso sotto la volta del Pantheon, dove sul 
Quirinale sta la Reggia de' suol successori, 
sorga, per largo contributo di,popolo, un mo­
numento che faccia fede della riconoscenza 
degli italiani al primo campione della patria 
indipendenza. 

Con questo intendimento, il Comitato Costi­
tuito dall'associazione popolare che porta il 
nome glorioso di « Savoia », deliberò d'invi­
tare tutti gli Italiani a concorrere all'erezio­
ne d'un monumento in Roma a Carlo Al­
berto, v 

Le innumerevoli adesioni di Comuni, d' I-
stituti pubblici e privati cittadini ottenuto già 
in tutta Italia e nelle Colonie, ci affidano che 
il nostro pensiero corrisponda al sentimento 
della Nazione, e non possa però mancargli lo 
sperato felice successo. 

COMITATO D' ONORB 
Presidente: Ferdinando Martini, deputato 

al Parlamento. 
Vice-presidente Guido Baccelli, deputato. 
Il Sindaco di Roma, 
Consiglio dì presidenza: Monteverde Giu­

lio, senatore, Garnerì Gonzaga Carlo, senato­
re, Tittoni Tomaso, deputato, Finoechiaro-A-
prila Camillo, deputato. 

Consiglieri : - Senatori : Agliardi conte G. 
B., Arcieri Antonio. Baccelli Augusto, Oamòz-
zi Vertova conte G.B., Colletti Domenico, Co­
mo Alerino, Corti ^Clemente, Costa G. Giu­

seppe, Cucchlari Domenico, D'Adda marchese 
Carlo, Bonati Luigi, Fabbri Cosimo, Faragia-
no Raffaello, Gloria Francesco, Lanza di Sca­
lea Francesco, Nogroni Carlo, Ottolenghi Sal­
vatore, Raponi Conte Achille, Sacchi Vitto­
rio, Salòtti conte Venceslao, Taverna Conte 
Rinaldo, Tbaon di "Revel conte Genova , Vi­
sconti Venosta march, Emilio, Oaìenda doi Ti-
vani Andrea. — Deputati: Antonelli conte 
Pietro, Baccelli prof. Guido, Barilai.avv. Al­
fonso; Onetani duca Gaetano , Ossati nobile 
Rinaldo, Castelli Emilio, Conti Emilio, Costan­
tini comm. Settimo, Cucchi Luigi, Del Vec­
chio comm. Pietro, De Pazzi Razzino, farina 
Nicola, Fihazzl avv. G. B.', Garelli Felice, 
Giantureo comm. Emanuel», Grossi cav. Fran­
cesco , Locbis Carlo, Lucca Salvatore, Lupo­
rini avv. Pietro, Mestica Giovanni, Mordini 
comm. Antonio, Oraodei Salvadore, Pascolato 
comm. Alessandro, Roncalli Antonio, Scara­
mella Manettj Augusto, Silvestri Giulio, Soli-
nas Apostoli G. Maria. Sorrentino Tommaso, 
Suardi Alessio, Suardi Gianforte, Summonte 
comm. Celestino, Tasca Lanza Giuseppe, Tor-
niel'i marchese Rinaldo, Vitate Tommaso , -
Generali : Castelli Ercole. Di San Germano 
Enrico, Garneri comm. Giuseppe, Guaita nob. 
cav. Francesco. — Tomassini comm. Oreste , 
Gnoli conte Domenico, Eurico comm. Antonio, 
Zanazzo cav. Lnigi. 

Cento sindaci della Provincia di Roma — 
quattrocento Società aderenti — Trecento 
Sotto Comitati nelle varie città d'Italia o nelle 
Colonie. 

COMITATO ESECUTIVO 
Presidente Avv. Tommaso Quìrìco. 
Vice-presidente Caroselli avv. Augusto. 
Cricchi dott. Evaristo. 
Segretari; Avv. Aita Cametti — Ing. Giu­

seppe Moraldi — Partini Ferdinando — Pini 
Emilio -— Fecchi Ettore, 

Cassiere -• Oisotti Mengaldo nobile Fran­
cesco. 

Economo: Bichelli.Scipione — Revisore 
dei conti: Baldacelli Taodorico. 

Consiglieri: Oaróselli Gàmillò — Castiglio­
ne march. Giulio -— Facelti prof. Gesare — 
Grassi Achilie - Mantegazza cav. Vico - M<-
rucebi avv. Cesare - Mìcci Sebastiano - Pe­
corella cav. Gaetano - Pompei avv. Edoardo-
Rimondini Vittorio — Sabatini Apollinare — 
Sandri cav. Raffaele — Sceiba dottor Costan­
tino. = Sattimi ing.'cav. Francesco — Tacchi 
Giuseppe — Vaselli ing. Candido. 

Il Comitato esecutivo fa caldo appello alle 
Autorità, Associazioni e cittadini di volersi a-
doperare, ponendosi in relazione diretta col 
Comitato centrale, per la costituzione di Sot­
to-Comitati provinciali, circondariali e man­
damentali dove ancora non ne fossero costi­
tuiti. 

Il Sottocoraitato milanese (città e provincia 
ò composto dei signori : 

Presidente - Tenente generale Thaon Di 
Revel conte Genova, senatore del Regno. 

Vice-presidente - D'Adda nob. Carlo, sena­
tore del Regno. 

Consiglieri - Casati nob. Rinaldo - Taverna 
conta Rinaldo - Otlolenghi coroni, avv. Salva­
tore, senatori - Giovanni comm. nob. Visconti-
Venosta - Giuseppe comm. ing. Làmpugnani -
Fasana ing. Angelo - Tenente-colonnello Dra­
ghi comm. Luigi - Martinelli Guido, presi­
dente dell'Associazione monarchica studenti 
milanesi. . . - » ' ' . -

Cassiere - Delmati nob. dott. Giuseppe. 
Segretario - Muzzucchelli prof. Giovanni. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA'STEFANI) 

LONDRA, 3J. — I giornali commentano oon 
malcontento il successo diplomatico della Fran­
cia nell'affare del Siam. Dicono che l'Inghil­
terra e la China faranno dei reclami riguardo 
l'alto Melwng. 

Il Daily News ha da Bangkok: 
li Siam accettò ^ultimatum francese con­

tro l'assicurazione della Francia che non oc­
cuperebbe il territorio al nord dal 18.mo gra­
do, finché la questione di proprietà di questi 
territori non sia stata esaminata dalle potenze 
interessate. 

Lo Standard ha da Sanghai: 
I rivoltosi distrussero la missione francese 

a Meniiizanh presso Hankow. 
LONDRA, 31. = Secondo un dispaccio del 

Times da Shanghai la missione distrutta a 
Meiuyag sarebbe italiana. 

VIENNA, 31. — La Polilisch Correspon-
denz annunzia che il Governo russo ordinò 
che dal primo agosto si applichino alle merci 
provenienti dall'Austria-Ungheria la tariffa mi­
nima, compresi i benefici stipulati dalla con­
venzione franco russa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 31. — Il Kedivo 
è ritornato. La popolazione è accorsa da ogni 
parte dell'Egitto e gli fece un entusiastico ri­
cevimento. 

SOFIA, 31, => Le elezioni per la nomina-
dei rappresentanti alla Sobraoje procedettero 
a Sofia in completa calma. 

La partecipazione degli elettorifu maggiore 
che nelle elezioni precedenti. 

Furono eletti, a Sofìa i candidati del Go­
verno Stambooloff, Pettwff e Valiteli quasi ad 
unanimità; anche nelle provinole il successo 
del Governo fa completo. 

BUENOS AYRES, 31. — Gl'insorti tolsero 
le rotaie delle ferrovie a mezzodì e ad occi­
dente. I telegrafi furono tag iati. I radicali 
tennero un meeting. La polizia o le truppe 
occupano le vie. I radicali sconfitti a Rosario 
«libero 60 fra morti e feriti. 

BUENOS AYRES, 31. - Il governo chiese 
al Congresso l'autorizzazione d'intervenire e-
nergicamente per reprimere l'insurrezione; 
probabilmente stabilirà lo stato di assedio. 

BUENOS AYRES, 31. — Il Congresso ar-
aent no approvò la proclamazione dello Stato 
ili assedio e l'intervento federale nelle Pro­
vincie di Buenos Ayres, Santafè, e Sanluis. 

La discussione, vivissima, si chiuse con 
un voto a favore del (ministero/ Si assicura 
ufflcia'mente che la situazione ritornerà nor­
male ovunque prossimamente. 

— Le provenienze dai porti italiani del Me­
diterraneo furono dichiarate sospetta. 

LA BANCA CATTOLICA 
—o—o— 

Alcuni mesi or sono fu annunziato che e-
rano in corso delle trattative per costituire 
in Roma una Banca Cattolica, la quale avrebbe 
avutp specialmente per obbiettivo il riscatto 
dei beni invenduti delle corporazioni religiose 
nella provincia romana, 

Ora si conforma la notizia, e si aggiungono 
nuove, indicazioni sullo scopo e sulle risorse 
dell' Istituto che si vuole formare, e di cui si 
fi reso promotore il barone Seillièros, Questo 
si lusingava di assicurare all'opera sua l'aiuto 
dei grossi capitalisti esteri devoti alla causa 
clericale. 

Si sperava, sopratutto, per l'esecuzione di 
quel vasto progetto, di ottenere l'approva­
zione dell'alta prelatura romana, la quale 
avrebbe conciliato ài promotori adesioni pre­
ziosissimo e determinato il concorso dei fun­
zionari cattolici. Pare però che tale approva­
zione sia venuta meno per ragioni ohe ora 
non occorre indagare. 

Il fatto è che il progetto è ridotto oggi a 
proporzioni più modeste, ma non perciò meno 
pericolose. Si tratterebbe di fondare una So­
cietà di Trust, alla foggia inglese: di questo 
genere sono, in Inghilterra, veri prestanomi 
ai quali si intestano i valori di questi immo­
bili di cui, per una ragione qualsiasi, non si 
vogliono lasciare i titoli di proprietà nelle 
mani dei veri proprietari, i quali, per tal 
modo, diventano semplici beneficiari o usu­
fruttuari. 

La Trust che si vorrebbe fondare a Roma 
e che avrebbe un capitale di 400 mila sterline, 
cioè di 10 milioni di lire, potrebbe, poco per 
volta, rappresentando man mano gli acquisti 
fatti con obbligazioni, riscattare tutti i beni 
ioveaduti delle corporazioni religiose, i quali, 
mediante tale espediente, torneranno in pos­
sesso dei loro antichi proprietari, cui voli© 
fossero tolti la legge che estende agli Stati 
della Chiesa la legge per-la soppressione degli, 
ordini religiosi. 

Questo progetto deve essere considerato dal 
doppio punto dì vista fiscale e politico. 

Sotto l'aspettò fiscale, occorrerà non per­
dere, di vista che, una volta passati in pos­
sesso della Trust, quei beni saranno per sem­
pre esonerati dalla tassa di successione cui 
vanno sottoposte tutte le altre proprietà del 
Regno. 

Dal lato politico, non si potrà perdere di 
vista che la formazione di questa Società mira 
visibilmente alla ricostituzione della mano­
morta ecclesiastica, ripudiata dalla nostra le­
gislazione e dallo spirilo dei tempi. 

Spiegheremo più dettagliatamente, in un al­
tro numero, il meccanismo e l'economia del­
l'istituto in questione, il quale, per altro, non 
potrà crearsi ÌLI Italia senza previa autorizza­
zione del Governo. 

R i m e d i o c o n t r o gli inse t t i nociv i a l l e 
p i a n t e f ru t t i i e re d a fiori. 

[Vedi Avviso in quarta Pagina] 
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Fiore dì Spino 
ROMANZO 

' . 'DI G. 3 E R A N T I 

(t'roprieui riservali!) 

<ift Guido era rimasto insensibile: badava alla sua 
p i » e, senza farsi scoprire, tratto tratto tratto velge-
1 *• su lei il suo sguardo indagatore, come volesse a sé 
stesso manifestare d'un tratto ogni pensiero della fan-

[ clnllj. 
E 

I devo 
tu, Nina, non dici nulla; via... via.. cosa c'è: 

essere io sola a Sostenere il discorso? 
~ No, mamma, ma tu sai ch'io non so di nuesti ar-

Someolì occuparmi. 

tore, 
I vero? 

[Guido. 

~ E ci vuol tanto? li signor Mariani diventa dot-
medico capisci ? e presto, ben presto : non è 

pochi giorni ancora, poi sarà Anito - rispose 

E Ce da compiacersi assai con lei: ohi lo merita, 
l'° raerita tanto. 

• ^avvero - volle aggiungere la Nina - davvero lo 
gerita; sono tante le Iodi che di lei fa la mamma 

Mariani volse gli occhi a Nina ; essa ero rimasta 
«iza un moto nel pronunciare le sue parole. 

Eftt palliila, quasi spossata. 
La conversazione, non c'ò che dire, camminava sui 

trampoli, né valeva a sostenerla l'abilità della sora Ma­
ria, divenuta un poco ciarliera per non lasciare che il 
silenzio si rendesse perenne. 

Quando Guido parti, stese, come di consueto, la sua 
mano alla vecchia, indi si avvicinò a Nina. 

La fanciulla si alzò ; intanto sora Maria s'era messa 
a precedere verso l'uscita il suo ospite, 

•==• Nina, lei sta male - fece Mariani - non lo neghi, 
lei soffre 

— No, non è vero - rispose la moglie di Candidi ; 
indi riabbassò la testa. 

— Voglia Iddio che ella dica la verità - fece Maria­
ni ; e, quasi di sorpresa, strìnse anco la mano della 
fanciulla che si stendeva inerte e fredda. 

— Nina, ella trema. 
— Avanti, avanti signor Mariani - disse in quel 

mentre la sora Maria - i primi onori spettano a lei. 
Guido non potè più parlare colla Nina, segui la vec­

chia, prese la porta di strada e via. 
Oh ! come gli martellava la testa ; oh ! come il san­

gue gli rifluiva al cervello, e quanto egli pativa in 
quali' istante ! 

Dio I in quale stato aveva trovata la Nina I 
Perchè doveva egli soffrire cotanto della sventura 

di lei ? 
Ma la Nina aveva tremato lasciando eh' egli le strin­

gesse la mano. 
E s'ella ricordasse, nel suo infelice presente, il pas­

sato e pensasse a lui, a lui che l'amava così? ' 
Oh 1 ma doveva, ma poteva egli fare a so questa 

domanda? 
Poteva quell'angelo gentile nutrire un amore che noti 

fosse sub' innocenza? 
La colpa? 
Dio I perchè gli uomini chiamano una colpa l'affetto 

che non sia dalla legge riconosciuto? Ma comanda la 
legge al cuore? Co-nanda la legge al sentimento? Può 
essai oggi che esercita il suo ministero, prescrivere ad 
un'anima la via su cui deve correre? Può dire: non 
amar più, non fremere più, ti si avvilisca, ti si derida, 
tu sei legata, tu sei schiava; la luce feconda, l'aria mite 
e serena dell'amore non è più tua? 

Guido distruggeva nel proprio cuore il pungolo della 
coscienza, ma questa parlava ancora ed in un altro 
modq. 

Ohi ti dà il diritto d'insidiare la virtù, di prevalerti 
d'un dolore per tendere ad uno scopo che non è tra gli 
onesti ? 

Ma tu che vuoi asciugare quelle lagrime, perchè 
tendi a procurare altre lagrime ancora? 

- Non così i pensieri di Nina, , • 
Ad essa pure la vista di Mariani aveva prodotto un 

insolito effetto. 
Si sentiva tutta timorosa, tutta spaventata ; avrebbe 

voluto non essersi con lui scontrata. Certi istanti invece 
- pareva paga di quell'accidente, che l'avea un'altra volta 

riunita al povere giovane. 
Era una battaglia, una fiera battaglia che si com­

batteva in lei, tra il ricordo di quella vecchia manife­
stazione d'amore e la compassione addimostratolo ed il 
proprio dovere. 

Questo le suggeriva di non abbadare agli allettamenti 
del sentimento, mentre l'anima la spingeva quasi incon­
sciamente verso Guido Mariani. 

Misteri questi della vita umana ; misteri che non si 
comprendono e non ti spiegano se non da chi abbia 
grande pratica delle e. <a del mondo. 

Inutile quindi aggiun rere che l'autore, il povero au­
tore del racconto rinuiuia all'impresa. 

Ma Candidi, colla sua vita cattiva, dava nuovo ali*. 

mento all'anima della sua sposa. 
' Egli aveva cominciato a trascurarla sempre più; pa­

reva fosse suo studio giungere grado grado a martoriz-
zare completamente quella povera anima. 

Nina soffriva assai ; la nuova condizione nella quale 
si trovava la rendeva bisognosa, oltre che di pace, di 
aiuti materiali. 

E mancavano questi come mancava quelli; tutto si 
distruggeva attorno a lei. 

Quando giunse, fatalmente preciso, il tempo di dive­
nir madre, la buona Nina non ebbe coraggio di parlar 
con Candidi. 

Disse alla sua mamma de' suoi bisogni e accanto al 
letto delia poveretta la sora Maria portò il suo soc­
corso. 

— E,Carlo, Carlo dov'è, mamma? - andava chiedendo 
tratto tratto la povera malata. 

La vecchia si guardava attorno attonita, meraviglia­
ta; le pareva impossibile che lo sposo di Nina non fosse 
in quella stanza. 

— Verrà, verrà - rispondeva la sora Maria e mai 
sapea dir altro. 

Il primo vagito della creatura richiamò alla vita la 
nuova madre, 

Pallida, grondante sudore, la nostra Nina, estenuata 
pareva morisse. , 

Ma'd'un tratto s'alzò da sé stessa : senza parlare, 
tese le mani verso il suo bambino; la vecchia glielo 
portò accanto ; Nina lo prese tra le braccia, lo baciò e : 

— Povero infelice! - mormorò quasi piangendo. 
Infelice colui che viene al mondo senza trovarsi dap­

presso i parenti, uniti nel dargli it primo bacio, nel 
susurrargli la prima parola, che non si ricorda, ma per 
quanto è lunga la vita, si imagina, si intuisce, si pensa. 

Contìnua) 
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'GIORNO JJRJjlOmO 
Si. d'irebbe che al min i s t ro Giolitti, oltre 

ia voluttà del male, sorrida l'idea dì aggiun­
gere la canzonatura. 

X 
E per secondàrio in questo divertimento 

esso trova nei rettili dei zelanti ed umilis­
simi servitori. 

X 
Tutti sanno quale e quanto sìa l'imba­

razzo, specialmente del piccolo commercio, 
per la mancanza degli spezzati d'argento, 
e sanno pure che questo imbarazzo dura 
da parecchi mesi, e va sempre crescendo. 

X 
Or bene: il Ministero, dopo aver fatto 

strombazzare dai suoi organi ufficiosi, che 
avrebbe prontamente provveduto, dopo aver 
lasciate-che si accrediti la notizia della emis­
sione di 'monete di nìkel oggi la smentisce 
aggiungendo che si studia per trovare un 
provvedimento. 

X 
Il provvedimento è siffatto che ci trovia­

mo sempre allo stato di prima, e che le 
piccole transazioni sulle piazze sono quasi 
diventate impossibili. 

X 
La stampa upciosa mena gran vanto 

per il trionfo del; candidato zanardelliano 
riel collegio di Brescia ed attribuisce ap­
punto questo risultato all'influenza del Za-
nàrdellì. Questo si chiama gettar da parte 
anche la maschera del pudore per un Pre­
sidente della Camera. 

• X 
Se vi è qualcuno che dovrebbe condursi 

con grande prudenza in fatto di elezioni 
polìtiche, ed astenersi da qualsiasi pressio 
ne sui partiti, è appunto chi riveste una 
carica, come quella di Presidente della Ca­
mera, che deve restare al di sopra di tutti 
i partiti. 

X 
Parecchi giornali ufficiosi si sono presi 

la briga di smentire la notizia di un pro­
gettò ministeriale per cinquanta milioni di 
imposte. 

X 
Crediamo che la smentita fosse affatto 

supeiflua. Si poteva essere sicuri anche 
prima che il ministero, il quale ha il co­
raggio di perpetrare molte offese alla li­
berta, non avrebbe avuto poi quello di af­
frontare l'impopolarità per procurare la sal­
vezza della fidanza italiana. 

Si osserva un po' di amarezza nei com­
menti della stampa inglese riguardo allo 
Siam; ma ciò non impedirà certamente gli 
effetti dell'ultimo accordo.- la Francia può 
esserne soddisfatta, e lo dimostra. 

Sembra ehu si prepari 
una nuova reaìa dei tabacclii 

Da Ruma telegrafano al Corr. della sera : 
Quando vi telegrafai che l'andata da com­

mendatore' Frascara, direttore del Credito Mo­
biliare, a Dar abati', poteva avere una impor­
tanza speciale in questi momenti, attesa la 
presenza a Oarlsbad di banchieri tedeschi di 
molto conto, subito vennero le smentite oftì 
ciose, escludenti che si potesse trattare di 
un'operazione da farsi neh'interesse del no­
stro credito. 

Ora, l'Agenzia Italiana ammette ohe il 
comm. Frascara sia a Oarlsbad per trattare 
un'operazione finanziaria, ed aggiunge, però 
- ma questo, quando le cose dovessero con­
cludersi realmente, conterebbe nulla - aggiunge 
che le trattative non sono autorizzate dal 
Governo italiano, Se non lo sono, al dato mo­
mento lo saranno. 

L'operazione riguarderebbe la costituzione 
di una nuova regia per il monopolio dei ta­
bacchi, i banchieri tedeschi ed italiani garan­
tirebbero al Governo italiano una tangente 
fissa por il pagamento dei coupons all'estero. 
Concbiudendosi la cosa, il Governo italiano 
stabilirebbe definitivamente {'affidavit. 

Anche in una corrispondenza da Roma alla 
Neue Freie Finesse si accenna ad una pros­
sima operazione finanziaria dell'Italia avente 
per base il monopolio dei tabacchi allo scopo 
di consolidare il debito fluttuante. 

1£ njfUfTO D'UCOIJDERB, 

[BbjA'iffpHa det Popolo^ 
A Londra hanno impiccato l'altro ieri un 

poliziotto che aveva ucciso la sua amante, diot­
tro grave provocazione, non però materiale ; 
e Ieri hanno condannato alla stessa pena un 
màTìtìai(5*"Tràliàno7'cerfo Be' Scòto, che aveva 
ucciso un prostituta in circostanze consimili. 

Da noi e in Frauòia, viceversa, i giurati non 
fanno che assolvere o condannare a. pene ir­
risorie '. .ariti e gli amanti che si fanno giu­
stizia da sé. 

0 le martorizzano, lo loro donne, e-le uè-, 
cldono un po'alla volta, giorno per giorno, e 
questo, se si bada a quello che avviene nelle, 
preture, pare che sia un diritto, sul quale 
non e' è da eccepire. 

Tant' è che la plebe ne è persuasìssima -
le donne per le prime. 

Ovvero le uccidono ubbriaci», sotto il eosi-
detto impeto della passione, e allora vanno in 
trionfo, dopo pochi, mesi di carcere. Tanto più 
poi se sono membri del tribunale. 

Fra le razze nordiche questi Dioelezioni mì­
nimi sono condannati a severe pene se basto­
nano e martorizzano le loro donne: Ih alcuni 
Stati dell'America sono staffilati sulla piazza 
pubblica, o anche linciati; e nel caso dei co­
spetti delitti passionali, sono impiccati senza 
risparmio. 

OKARIO BELLE '•FERROVIE' 
(Vedi IV pagina) 

GronaeaJM Segno 
R o m a , 31 . = L unedi si riunirà l'assem­

blea ilei Comitato generale dell' Esposizione, 
in" seguito alle deliberazioni prese l 'altra 
s^ra dai sottoscrittori. 

L'invito ò firmato dal Baccelli. Il Comitato 
generale ha incominciato le trattative còlla 
famiglia Borghese per l'eventuale scelta della 
villa Borghese come località dell' Esposizione. 

Torino , 3 0 . — L'anniversario del sacri­
ficio di Pietro Micca e della storica battaglia 
del 1706 - verrà questo anno commemorato 
con speciale solennità. 

Oltre a feste popolari che dureranno 1'8 9 
e IO settembre, il deputato Daneo terrà una 
conferenza storica presso l'Ossario dei caduti 
nel Borgo della Vittoria presso Torino. 

— Allo regate eh' ebbero luogo oggi nel 
lago del Moncenisio, vi fu uti concorso ec­
cezionale o V intervennero i francesi nume­
rosissimi. 

Presenziava in massa l'ufflcialilà del rejgi-
mento dei bersaglieri ivi distaccato por il tiro. 

Lo spettacolo era nuovo e bizzarro, e le 
rive presentavano un aspetto sommamente 
pittoresco. 

il tempo, che si annunziava bellissimo, si 
guastò improvvisamente. 

Malgrado il rapido abbassamento di tempe­
ratura, si eseguirono le due prime gare nelle 
quali giunsero prime le società toriuesi Ca­
prera e Cerea. 

Poi, lo scoppio d'una bufera obbligò a so­
spendere le regate, poiché il lago era burra­
scosissimo. 

Calmata la furia del temporale, si corse la 
terza gara, vinta dalla Società torinese di gin 
n astica. 

Napoli, 3 1 . = La salute pubblica migliora. 
Da mezzogiorno di ieri al mezzogiorno di oggi 
furonvi 18 casi di colera e 8 morti, 

S'amane alle sotte un individuo, colpito in 
piazza al Municipio, è morto alla ore 10 al­
l'Ospedale. 

Molti casi, denunziati, per colera, si rico­
noscono semplici coliche. 

Milano, 3 1 . ~ Per rimediare transitoria­
mente alla carestia degli spezzati la federa­
zione degli esercenti emetterà mercoledì dei 
biglietti finamente liiografati da una Lira, 
intestati ai singoli esercenti i quali conse­
gnano un correspettivo speciale ad una Com­
missione che lo versa alla Cassa di Risparmio. 

Siccome i biglietti sono nominali si spera 
che il Governo non opporrà ostacoli. 

Fanno parte della Commissione il deputato 
Ponti, due consiglieri commarciaii e il pre­
sidente della federazione. 

Monza, 31 . — Il Re è arrivato questa 
mans. Si fermerà pochi giorni, soltanto, per­
chè durante la discussione in Senato della 
legge bancaria, il Re ha desiderio, di trovarsi 
a Roma. 

Brescia, 3 1 . — In questo momento venne 
pronuziata la sentenza del processo Luzio-
Cavalioìti. 

La Corte respinge tutti i motivi di appello 
e conferma 1» sentenza con motivati più 
gravi dì prima. Riduce l'applicazione della 
pena' a sette mes) giustiQcandq la condotta 
dell'on. Cavallotti. 

Leggiano, 3 0 , — Domani, dovendo gli 
agenti fiiosserici riprendere le operazioni, si 
temouo seri guai. 

Due compagnie del 17-.fanteria di stanza a 
Como, sono accantonate in questi paesi. 

L' agitazione aumenta. Le donne sono le 
più ardite. 

31 spera però che ì consigli di calma avranno 
il sopravvento. 

GRON ACA DELLA &oS IA 
(NOSTRA COERISPONBEN^A) 

Montagnana, 3 0 . — (*•) — Al fi. Isti­
tuto femminile = Ciò che dì meglio conta, il 
nostro paese, e non poche signore e signorine 
di altri" luòghi', èrano stamane raccolte in una 
sala del locale R. Istituto femminile, per assi­
stere all'Accademia di musica, recitazione e 
ginnastica che ogni anno sogliono dare le bra­
vissime educande. Una festa che si assomiglia 
sempre, si, ma improntata dì tanta genialità 
da. riuscire cara, come è sempre caro il pro­
fumo dì un flore dalla smagliante corsila. 

Dopo poche parole del presidente della Com­
missione governativa comm. Carazzolo, colle 
quali fece una rapida esposizione dei miglio­
ramenti apportati durante l'anno,, si nei ri­
guardi dell'igiene che della didattica, nell'I­
stituto, e di quelli importantissimi che si at­
tueranno quanto prima, stanto il forte stan­
ziamento fatto allo scopo dal Ministero, la 
gentile e ormai numerosa'schiera delle edu­
cande principiò la simpatica festa. 

Troppo lungo sarebbe il voler parlare di 
ogni parte dell'attraentissimo programma, ese­
guito con una franchezza e bravura. 

Asssai gustato il notturnino a due voci e 
coro di Campana, la Taratotela di O.nessa 
ed assai bene recitata, La charitè di Victor 
Ugo e l'ode Piemonte del Carducci; con brio 
ammirabile fu detto un dialogo assai carino 
di Vittorio Viziala. 

Nell'esposizione dei lavori non possiamo dire 
ancor niente, una folla di signore e signorine 
aveva invaso, la sala, e col più amabile dei 
sup'rusi impediva l'accesso. Pur di vedere, 
l'idea di far breccia ci venne, ma sarebbe 
stato temerità e dei lavori parleremo un poco 
un altro giorno, intanto ci è arra sicura il 
sapere che furono eseguiti sotto la guida di 
quella magliarda dal punto che è la signorina 
Fausta Benotti. Del resto qual lavoro più squi­
sito di quel'incrociarsi di sorrisi, dì sguardi 
di cento e più signore e signorine, di.qo.o'1'i-
ride di colori dalle tinte vive, dolci, irritanti? 

Di nuovo una stretta di mano all'egregia e 
distìnta signora direttrice nobil Visconti-Ve­
nosta. 

—o=.o=»o— 
Corse velocipedistiche. — Vivissima è l'a­

spettazione per lo prossime corse di Domenica, 
alle quali è già assicurato uno splendido esito. 

CROMCAJELLA CITTA 
Questione Scolastica 

Ci si scr ive : 
PREG. SIG. OAV. BELTRAME 

. Giorni fa, leggendo il suo Comune, mi cadde 
sottocchio l'articolo riportato « Oli esami di 
proscioglimento », e vedutolo di generosa mi­
sura pensai tosto ine debba essere interessan­
te, poiché so quanto Elia si studia di rispar­
miare ai lettori le lunghe tirate. 
I Stuzzicata quindi la muliebre curiosità e 
vinta dall'argomento professionale, lessi degli 
«strani fatti successi sul finire dello scorso 
anno scolastico » in parecchie scuole di qu 
lontane, e quanto mi sorprese il numero, non 
cbè la natura degli abusi deplorati dalla Gaz­
zetta Piemontese, tanto maggiormente mi 
sentii orgogliosa di appartenere all'insegna­
mento primario in questa n stra città, in cui, 
l'organismo scolastico t'uuzt ma per bene egli 
esami di proscioglimento si fanno a dovere, 
secondo le norme regolamentari e colla più 
scrupolosa "giustizia, 

E difatti, specialmente quest'anno, le nostre 
fatiche furono compensate di felicissimo esito: 
ne informino le Commissioni esaminatrici del 
R. Giunasio e della R. Scuola Tecnica, che 
ammisero quasi tutti i nostri licenziati, con­
statando anzi sensibilissimo progresso nel.com- 
porre e nella franca intelligente lettura. 

La Scuola Tecnica, dice, il mio confidente, 
quest'anno non saprà certo come allogare l'e­
norme numero di alunni che minaccia inva­
dere ['unico stabilimento di Via Brondolo; se 
in questa prima sessione se n'esaminarono 82. 

Il Municipio aspetta dar mano alle riduzioni 
e restauri alla venuta . del nuovo Direttore, 
sperando forse di trovarlo benevolo e mite, e 
ciò vuol dire a rivederci in ottobre, di cui 
sono ben. contenti insegnanti o scolari, poiché 
si lusingano di prolungare,lo vaeaqze, a meno 
che non si voglia chiudere gli uni e gli altri 
in stanze umide per nuove'pareti od intonaco! 
freschi. 

È ben modesto quel Municipio che mostrasi 
'lesinala e superbamente restìo nelie spese per 
scuole secondarie e superiori, mentre, quando 
si tratta di scuole elementari, non bada ag­
gravar^ il bilancio comunale senza miseri­
cordia!,.. 

Fin qui il mio interlocutore, che a me non 
tocca dire di spese che favoriscono l'insegna­
mento primario, però amore del giusto mi 
muovo la lingua. 

• Va bene, la scoola elementare salvati paese 
dall'onta dì 15 .milioni di analfabeti, (,!..) ft>$. 
la tecnica poi provvede all'Incremento indu­
striale e commerciale, strombazzati eieraaptl 
di futura grandezza ! 

Ad una città popolata di ben 70 mila, abi­
tanti, e in via di incessante progressi, una sola 
Scnòfa Tecnica non può bastare, se non è 
sussidiata per bone da parallela, e questa di 
Padova, tenuta com'è, dice lui, e posta in Via 
Brondolo, la possono chiudere a dirittura, 
mandando a Patrasso maestri e scolari 1... 

Via!,, ci pensi chi deve... In' due mesi si 
possono fare di belle cose «volere è poterei..» 

Ora che per la generosa offerta della Cassa 
di Risparmio sorge in altro luogo l'ospizio dei 
cronici, il conte Camerini non ha certo va­
ghezza di sostenere la spesa d'imposte pre­
diali per un collegio rimasto ad esclusivo be­
nefizio dei topi e dei ragni, e quindi non gli 
spiacerà che sì utilizzi quello stabile in favore 
dell'istruzione, secondo le intenzioni del be­
nemerito genitore di lui, il conte Luigi di 
compianta e imperitura memoria. 

Signor Direttore, scusi se l'ho tirata lunga, 
ma se sapesse quanto ci sarebbe a dire ! 

Fedelissima assidua 
del GIORNAH; Dt PADOVA - dell'EuGANEO 

e del COMUNE. 

Padova, 31 luglio 1893. 

CAMERA DEL LAVORO 

La seduta del muratori 
IL 

desiderato accordo di due Cooperative 

L'allrieri fu la volta dei muratori. 
Avevano anch'essi a noraimsre il Rappre­

sentante della loro Sezione - come giorni fa 
gii scalpellini elessero il loro - epperciò si 
raccolsero alla Camera per mettersi d'accordo 
sul nome; di quella via intendendo ragionare 
dei loro comuni interessi. 

Dei molti presenti, 58 erano muratori, tutti 
di Padova e distretto, ai quali soli spettava il 
voto e rappresentavano più che la metà de­
gli iscritti. 

Dietro proposta del muratore Schiavon Eu­
genio la votazione fu fatta per acclamazione. 

Riusci eletto alla unanimità il Michelon Al­
bano -g ià un'altra volta designato all'ufficio 
di rappresentante, con un numoro più limi­
tato di voti, nella seduta del giugno decorso. 

Dopo ciò, il tema dei discorsi fu l'attuale 
disoccupazione di tanti muratori ; la persistente 
concorrenza dei lavoratori di altri distretti 
lontani da Padova ; ì progettati lavori in città 
per edifici di pubblico servizio. 

Ebbero la parola il Michelon, Tonasso, Pa-
gin Minuzzato ed altri - oltre Rigato, Bolzo-
nella e Paderni, della Commissione esecutiva. 

Parlare di disoccupazione ne! luglio sarebbe 
parso strano in dicembre, ma la cosa è così. 

Né possiamo noi valutare abbastanza le ra­
gioni dell'apprensione di tanti padri di fami­
glia, costretti a starsene colle mani alla cin­
tola nel bei cuore > eli' estate ! 

A Padova pur troppo è risaputo che si la­
vora pochissimo in proporzione dei bisogni 
che avrebbero i fabbricati, sia pubblici ohe 
privati. 

Ciò che è doloroso per ì muratori è il fatto 
che molti proprietà i - poco curandosi dei la­
voratori concittadini - ricorrono di preferenza 
per risparmio di denaro, all'opera estranea dei 
lavaratori di campagna. Possiamo dar torto a 
codesti operai nostri se sì lagnano ? 

Fu discusso poi a luogo del lamentato at­
trito fra le due Cooperative di muratori lo­
cali. 

Fu ricordato ohe il Congresso di Parma de­
terminò esplicitamente il dovere delle Camere 
del Lavoro di occuparsene: « dovendo appog­
giarne ed aiutarne la costituzione, per age­
volarne il funzionamento presso le pubbliche 
amministrazioni, affinchè i lavori ed i servizi 
pubblici siano sottratti alla speculazione pri­
vata ed affidati direttamente alla stesse Coo­
perative ». 

Orni da noi il disaccordo di quelle due, cui 
alludiamo potrà riuscire di grave danno per 
entrambe. Per non favorire 1'una e danneg­
giare l'altra - disse uno - i lavori, p, e,; del­
l'Ospitale dei cronici, che sarà un edificio dì 
servizio pubblico, spetteranno, dietro il con­
corso, ad un appaltatore (dacché si dice che 
14 concorreranno) e saranno perduti : per le 
Cooperative. Gli operai temouo che altri la­
vori futuri avranno la stessa sorte se non sarà 
trovato il modo di sottrarre le due Coopera­
tive alla concorrenza fra loro, la quale ne 
snatura il carattere. 

Decisamente : gli operai hanno del buon 
senso da vendere. 

Nomine militari. 
Si ha da Roma, 31: 
Si assicura che in questa settimana si sot­

toporranno alla firma reale i decreti di no­
mina a sottotenente degli allievi dell'Accade­
mia militare, di quelli delle scuole di Modena, 
nonché dì quelli di Caserta. , 

Il furto ai f|onte di Venej 

Ili 

e 

pi questo processo abbiamo data una esj 
redazione quando si tennero i dibattimenti 
ìFrlbtfhale. 

Sabato comparvero davanti «ila .Corte d 
pello: 

Cicala Vincenzo condannato dal tribunal 
3 anni e 3 mesi. , 

Loro Giuseppe condannato egli pure 
anni e 6 mesi. 

Foresta Vincenzo che eblje,eguale conda 
del Loro*. 

Vason Gioacchino condannato a 4 anni. 
Tratteneri Giov. Batta condannato ad 

anno ed I mese. 
filosa Giovanni condannato ad 1 anno In 

e 200 lire di multa. 
Fedeli Giovanni condannato anche egli 

1 anno giorni 10 e 200 lire di multa. 
Essi tutti avevano ricorso in appello. Are 

pure ricorso II P. M. chiedendo .per gli ( 
potati la sorveglianza speciale. 

Tutta la giornata di sabato passò fra In, 
lazlòne fatta dal consigliere Gialiuà, la rei 
sitoria fatta dal cav. Speker e le arringasi 
gli avvocati. 

Ieri mattina fu pronunciata la sentenza cu;, 
quale vengono confermate le condanne di J 
ma istanza eccetto pel Tratteneri lacuipji 
venne portata ad un anno e mesi (jt aggta 
gendo per i primi tre armi di aorv 
speciale e per gli altri tre duo anni. 

Il nuovo Direttore. 
Sappiamo che oggi il nuovo direttore del 

Banca Cooperativa Popolare, sig. cav. 0, 
Dal Vo, assume il suo ufficio. 

**i 
Conlerenza socialista. 
Ieri sera, alla presenza di una1' cinquanlin 

di soci jl d.ott. Pizzini tenne la sun conferei: 
socialistica. 

Fu una rassegna dell' ordinamento attua! 
fatta in forma non famigliare come era i 
annunciato ma troppo scientifica e letta trop 
pn in fretta tanto che ben pochi riuscirono a 
afferrare qualche idea e qualche pùnto. 

La conferenza però, por quegli ohe Iaconi 
presero fu giudicata veramente bella ad 
conferenziere ripetutamente applaudito, alli 
fine fu salutato da. molti qvvlva. 

• x . • 
Un battagl ione del 76 . 
Ieri è arrivato a Padova, reduce da Nera 

sa, un battaglione del 76,mo Reggimento fu 
feria. 

Un altro se ne attende per oggi. 

Concerto della banda cittadina. I 
Ieri sera,, ad onta del tempo minaccioso, Il 

nostra brava musica cittadina diede il suo co> 
certo in Piazza dei Signori. 

Eccellente il programma, discreto il concorso 
del pubblico, pauroso foise della frescura im­
provvisa e dello minacele di pioggia. 

Da un cantoncino del caffè Vittoria, abbiamo 
pur noi assistito all'esecuzione del programma 
ed abbiamo una volta di più apprezzati, ì pro­
gressi della nostra musica cittadina, la quale 
può e deve correre la sua via colla certezza 
di farsi sempre migliore. 

Ce ne dà affidamento la bravura tante volle 
encomiata ed universalmente riconosciuta del. 
maestro Giuseppe Palombo, un artista di vâ  
loro ed uu insegnante che possiede non comuni 
doti d'abilità didattica. 

Oltre a ciò, per opera sua, uu accordo per­
fetto regna nella nostra musica cittadinaen» 
è splendida prova la manifestazione d'affetto 
e di stima data-ieri sera, dopò il concerto,al 
bravo sig. Palumbo. 

inaspettatamente la musica intera fu solili 
alle finestre della abitazione del maestro, «<§ 
grida d'avviva, al suono di marcie ,f< 
chiamandolo ai balcone. 

Quest'atto merita davvero un accenno pffl' 
cbè ci dice una volta di più quale vincolo i 
simpatia e di concordia regni in questui*1 

portante e geniale associazione di attitudini « 
di opera. 

- • * % , 

Concerto Tanara. 
L'altra sera, alla Stella d'Oro, la brava 

orchestrina diretta dall'egregio giovane mae­
stro Tanara, diede il suo primo concerto che 
incontrò moltissimo il favore del pubblico. 

Questa sera il concerto si replica; e speria­
mo di dover registrare un altro successo. 

' m * * 
Preven i te le disgrazie. 
Rivòlgiamo preghiera a chi spetta di prov­

vedere subito prima che si debba deplorare 
qualche vittima. 

in prossimità alla Barriera Vittorio Ema­
nuele havvi la Via Coegna che presenta sem­
pre il pericolo di vedere travolto qualche in­
felice, e segnatamente bambini che in quella 
località abbondano, pel fatto che molti impru­
denti entrando dalla barriera stessa/con ca­
valli acorsa sfrenata svoltano per detta via sen 
za badare ai pericoli e disgrazie che possono 
succedere. 

Sarebbe quindi indispensabile venisse subito 
in qualche modo provveduto, prima che si 
abbia a deplorare qualche disgrazia. 
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In m e m o r i a . t '' _ ;_ ». , ..ir_. 
Riceviamo dafi'àtrd'òlor'ótt famiglia un èpa-

ì0lo nell' oecaslone dell' anniversario della 
orto dui tenente dei Carabinieri Lu ig i Be r -
asconi. 
L'opusoolo contiene tutto ciò ohe tu possi­
le raccogliere di quanto fu' stampato, scrit-
i e (letto iella luttuosa circostanza. 
E un nuovo pegno di venerazione alla me-
loria del giovane sventurato, 

pane c h e se n e v a . 
gè ne va, perchè chi dovea venderlo sMn-

aricò di far prendere il v.olo al denaro fica-' 
aio. 
Certo P. M., un buon uomo, se si vuole, 

Il mestiere fornaio è appassionato stranamente 
il vino, 
! Beve però coi suoi e non c'è gran che di 
file (in qui. Dove la cosa non par tanto 
fera è nell'accidente toccato al P. M. l'al­
itili.-
Uscito, d'incarico del suo padrone con un 
5(0 di pane per la solita vendita, cirapiuto 
ilrtì'volle darsi il lusso di un bicchier ili 
o. . 

ila, dopo il primo, vennero giù gli nitri 
cellieri, di modo che il buon uomo perdette 
testa. ' 
Allora non.fu più suo il denaro che spese; 
rivolse invece a quello del padrone e gli 

irte fondi).' ' 
Poi... l'affare si imagina: s'interessa del-
inproprtazione la P. S. ma, dati i buoni pre-
tati e la specialità del caso, il padrone de) 
11. gli perdona. 

Meglio cosi. 

Ubbriaco in q u e s t u r a . 
Oran bel tipo II sig. B. F. 
Ha con sé venti cappelli e s'ubbriaca 1 
far cappelli ed ubbriaearsi sono i duesuòi 
stori I 
i sentirlo però, oltre questi n'ha un altro 
ima; quello di darsi una conveniente edu-
Bìpne. 
Taut'è vero che, ubbriaco, disputa di storia 
sull'origine di una tal famiglia, della quale 
i sona discendenti a Valstagna, Bassano, Dolo, 
adova, fa addirittura un trattato di' genea-
jii. 
Questo quahd'è ubbriaco. 
Psccato clip ieri seta; ha Anito in Questura,. 
m arrischiava di passar la notte, se un al-

F, per combinazione ieri non si fosse tra­
ilo, 
l i t e F., ^armerò' tosto in simpatia e la 

Ma del primo, scusata dal secondo, ottenne 
fetSono generale, tanto più che la oonsorte 
iHiriaco, venuta in buon punto, brigò per 
«eco a casa il marito. 

Cavallo in tuga . == I n v e s t i m e n t o e... 
Issa. 
testa mattina circa le ore 10 un cavallo 
lineato atl una carrettella andava a corsa 
renata verso la via Soccorso. 
Quando fu di fronte al palazzo del corniti,. 
fio Maluta 11 cavallo investì nn carro ca­
ri, di macerie. 
Ball'urto la. carrettella si ribaltò ed ebbe 
«vi filasti, i finimenti si spezzarono ed' il 
'allo stava per fuggire nuovamente verso 
Wecuryo ma fu, fortunatamente fermato. 
Da ciò nacque'un vivace alterco fra i due 
Malori e stavano per venire alle mani ma 
tr«è l'intervento della guardia municipale 
118 la cosa ebbe termino senz' altre conse­
ta. 
femia disgrazia si ebbe a registrare. 

(the ma t t acch ion i ! 
{l'altra notte ale oie 1 circa una comitiva 
|Siovitu.itu,:.itO|>e essersi divertiti durante 

a giornata; mangiando, bevendo e gi-
|ier la'pitta al'dolce suono d'una/Jsar-

'!*« si sono recati in un caffè a Ponte-
''Move bevvero l'ultima tazza/ 
^improvvisi) non si sa perohèy sorse quo­

ta loro ed usciti dal caffè si sono fe­
rmate battuti. 
M Arano grida ed imprecazioni soffocate 
l'| "ano nervosa di uno che stringeva rab-

uuoiiie la. gola del suo competitore quasi 
* strangolarlo!.... 

ita 

Un .morso. 
Ieri alle ere 3 Ift p., sotto II Salone ven­

nero a rissa per questioni ài poco conto i due 
facchini Venturini Lorenzo, d'anni 48 e Frat-
tini Lorenzo, d'anni 38, dal Bassanel'lo. 

Durante la rissa il Frattihi riportò un mor­
so dal suo competitore, al polpaccio della ma­
no destra. . .... 
. Il ferito si recò all'Ospedale per la medica­
zione ed >( rnorsicatore fu condotto in Que­
stura, dove pòco dopo fu rilasciato in li» 
berta. 

IN MORTE 

•rutti e due sperg iuravano che quel la sa -
I™8 stata per uno dei due 1' u l t ima not te e 
[ttunKeiavano di ge t ta rs i , r e c ip rocamen te nel 
l>me giti dal' ponte , , . 

; "in mancarono gli amici della pace ad 
! ' costo d'imporsi col n u m e r o e colla forza, 
1 a. Pace fa f,,^ e celebrata con altra abbon-
l n t l libazioni. 

ccorre appéna accennare che, durante 
e queste scene il baccano arrivava alle 
Ile. 

tnmagmialm, però che i contendenti pri-
d( rincasare abbiano dovuto svegliare qua'l-

^rtnaolata perchè ancor questa mattina 
e evano ia goccio di sangue per. terra se-
di qualche testa rotta o per lo meno di 

»fche naso pesto, 

aderge - ci lascia - attoniti - sgomenti - an­
gosciati. 

« Oh I di lassù - dova ti allieti al sorriso di 
Dio-cl guarda e proteggi - ricordandoti - trar­
remo fede o costanza - incìtatridi - alla virtù 
ed al dovere. •= Padova 30 luglio 1893. » 

*i 
In aggiunta ai cenni dati sui funerali del 

dott. Oanella, aggiungiamo che si erano date 
disposizioni perchè la salma fosse portata dai 
cantonieri della Società Veneta, ma gli impie­
gati vollero portarla a braccia per tutto il tra­
gitto, addlfnostraudo còsi una volta ancora 
quanto affetti avevano pel defunto. 
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Bel 
bald 

gusto devvero terminare 
oria in qUBSt0 m o , i o l 

una giornata 

Antonio cav. Canelia 
Ci si comunica d a a lcuni amici e 

4 a m ó o n o r a l i di pubbl icare nel no­
stro g io rna le ques to scr i t to au reo di 
LUIGI" LUZZATTI sa A N T O N I O CA-

N E L L A . 
Come è noto e rano f r a t e r n a m a n t e 

legati, esempio della più int ima co­
munione sp i r i tua le nel l 'amicizia. 

«Noi credenti nelle mìstiche corrisponden­
ze fra il Cielo e la terra, credenti nel Dio 
che affanna e consola, non chiediamo la ra­
gione inscrutabile di una così suprema ingiu­
stizia, di una morte tanto crudele... 

Oh! ieri ancora Borente di vita e di giovi­
nezza, idolo della sua famiglia, ornamento del­
la nostra città, a lui ci affidavamo, lieti di 
acquetarci in quel volto illuminato dalla bel­
lezza della bontà. 

E ci fu rapito all'improvviso senza potergli 
dare l'estremo saluto! 

Chiniamo la fronte ai decreti della Provvi­
denza per quanto ci paiano Inesorabili; forse 
queste grandi iniquità della vita presente sono 
il commento e la prova dei risarcimenti e dei 
compensi spirituali della vita futura. 

Altri dirà (li lui amministratore probo ed 
esperto, Sindaco incomparabile che definiva 
col|a evidenza, della concordia le più fastidiose 
contese; e noterà gli avvedimenti adoperati 
per consiglio di Stefano Broda nell' ordinare 
con criteri nuovi ed efficaci i servizi ferro­
viari nelle reti minori. 

Altri: farà manifesto, in questa tragica lotta 
tra la patria e la fede, coni' ei sapesse con 
candida semplicità concordare il culto della 
religione col culto dell'Italia. 

A me basti qui qualificare la nota dominan­
te della "sua vita, che ne illustra e ne chiari­
sce tutti gli a t t i , epilogata nella somma 
bontà. 

Mentre tanti oziosi, ferocemente pettegoli, 
s' ingegnano a divinare, a inasprire, a semtuar 
sospetti e dissidi, A n t o n i o Cane l i a , il mite 
apostolo della equanimità, conciliava coi di 
scorsi e colle opere, spargeva da per tutto i 
germi fecondi della amicizia; pareva il sorriso 
della pace indetta agli uomini di buona vo­
lontà. 

Egli era degno di ripetere le parole del di­
vino Maestro-, Imparate da me perchè io sono 
"dolce e umile di cuore. 

Quante, volte il nostro dolce A n t o n i o per­
suadeva colla umiltà del cuore alla mutua in­
dulgenza ! •'; 

La bontà gli reggeva l'ingegno; ara il cen­
tro luminoso della sua vita; l'anima della sua 
anima. 

Meditava, studiava, operava nella boniàvco n 
sapevole a prova che i migliori pe..sieri sgor­
gano dal cuore. 

In luì il sentimento puro era la sostanza 
dell' idea chiara. 

I forti nel dolore, i. mesti nel silenzio che 
vogliono onorarne la memoria benedetta, si 
affinino nella bontà, si accendano nella fede 
delle opere immacolate. Soltanto amando,, aiu­
tando il prossimo, si ricorda degnamente A n ­
ton io Cane l ia ! 

LUIGI LUZZATTÌ. 

Padova il 30 luglio 1S93, 
tr ist issimo giorno della sepol tura di 

ANTONIO C A N E L L A » . 
* t> 

A tributo d'onore per la memoria venerala 
del cav. An ton io Cauel la , gli impiegati di 
controllo e di contabilità hanno fatto stampa­
re la seguente epigrafe, che noi pubblichiamo: 

« Non il dovere non il costume - ma la 
voce del cuore - ci invita a piangere A n t o n i o 
Cane l i a - onesto buono gentile - padre pie­
toso per noi - cbè l'altezza- e 1' autorità del 
grado - mitigava - col dolce consìglio - col-
l'eseropio eflioaoe e diuturno. 

« Nulla lo insuperbiva - gli ordini equestri 
italiani e stranieri - che gli ornavano! il petto 
- la fiducia dei super ior i - le ambi te missioni 
- gli onorifici incarichi - lo lasciavano - sem­
pre ugualo t ra noi - sempre al suo posto -
lavoratore assiduo - esempio perenne . ' 

« Uno solo il suo van to la fede - profes­
sata con entusiasmo - una sola la sua compia­
cenza, - la famiglia - adora ta con fervore co­
s tan te - una la sua; meta - il compimento 
cont inuo del bene . 

« Ci sparve - coma visione c h e al cielo si 

' tri 
TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Roma 31 
Rendita «««tanti — ,— 
Rendita pel Sua 94,84 
Banca Generale 896, = 
Credito mobiliare 4S2,— 
inumi S. A.-qna Pi» 1100,= 
AziimiS l'unoliiliare (ÌO,— 
Parigi a 3 mesi :~, ™ 
Londra a ì mesi , = 

M i l a n o 31 
Rendita it. contanti 94,70 

. lino 94,80 
Azioni Moditerr, 521.80 
Lanificio Rossi ÌUS7,— 
Cotonificio Cantoni 387,— 
Navî sÉiflne genoralo 817,— 
Raflinerià Macellari H50,~ 
Sovvenutimi 20.?-
Soeiotà Veneta 80 ** 
Obbllg. merìd, 314.00 

. nuovo 8 0[0 294, .-
Francia a vista 108.05 
Londra-a 3 mesi 27,13 
Berlino a vista I33,li0 

V e n e z i a 31 
Rendita italiana 94,85 
Azioni Banca Veneta 240,^= 

» Società Yeneta —,— 
• Oo't. Venez. 287,— 

Obblig. presi, venoz. 26,--
F i r e n z e 31 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni f. M. 

Mobil. 
T o r i n o 3! 

94.78 
28.10 

108, -
ons.no 
448,=.-

Rendita contanti 94,77 
» fine 94,90 

Azioni FÈIT. Motlit B à - J , -
» • Mer. f»ìn.= 

Credit© Mobiliare 4 4 3 , = 
Banca K&sioanle.-. 1255y.~ 
Banca; d i Torino «30, -

Padova, ì agosto tS93 
P a r i g i 31 

ften&ta fr. 3 »[0 97.92 
Wom 3 &f9 porjp. 
Idtìm 4 \\ì 0]0 
Idem ita!, .il OiO 
OamMó a. Londra 
Consolidati ingl. 
ObbUe. Lombarde 
Cambio Unita 
Rendita turca 
Banca <H Parigi 
Timiaine nuovo 
Egiziano fi &tÓ '• 
Rendita uiigheroaa 
Rendita snagnuoja 

98 
10042 
Stì.iitt 
aiiib 

98'5[8 
S 1 8 , -
7 3i*8 
2LT3 

61375 
47B.;ìO 

n i\à 
62,28 

Banca sconto Parigi »20,~ 
Iianca .Ql/tumiiiu 
Credito' Fondiario 
Azioni Sita / ' ! 
Azioni Panama 
Lotti turchi * •'*( ' 
Ferrovìe ntendìoitaii Ei9fi, 
Prestito muso- 77,4'i 
Prestito pqrtugiie^ . '*2,fl3 

V i e n n a 31 

M8,là m 
16,48 
86,64 

Itcnd. 97 28 
98,90 

118,80 
98,85 

9811,— 

in cartii.--
in argento 
in, oro 
senza iinp. 

Azioni della Banca 
> Stab, di cred. 837,90 

Wndra 123 60 
Zecchini ìmp. 887, ~ 
Kapoleout d'oro,,, 9,86 1[2 

Be r l i no 31 
Mobiliare 20S.50 
Austriache —,— 
Lombarde • «8,70 
Rendita italiana... :: 87,60 

L o n d r a 31 
inglese 98 8[S 
Italiano 88 3|( 
CanlWO'Prancta"- I08;t0 

» Germaoia,, 132 SS 

S C I A R, A. D A 

Di carne, di nèrvi, di primo sei fatto ; 
Fu. Valtro, o lettore, bugiarda deità. 
L'ùitier, minerale non brillai è compatto, 
Contisi e allumina, acintilla ti dà. 

Sptyazione della Sciamiti precèdente 
POROO-^RJHO 

2orrìore ClSli, AXÌÀB 

Secondo una corrisponilenza da Milano al 
bolognese Resto del Carlino, l'editore Son-
zogiio si è proposto di attuare a Parigi, ai 
grande teatro dell' Opera, uno spettacolo di 
opere italiane. 

Passando sopra alle note divergenze edito­
riali avrebbe chiesto a Ricordi il noléggio 
del Falstaff, della Gioconda, del Meflstofele e 
delVAida, opere qhe formerebbero il perno 
del, programmavo verrebberoeseg'uite^daii mi-, 
gtiorì artisti: fra gli altri il tenore Tajiiagnri, 
il baritono Maurel e la Galv,è,per l'ultimo ca­
polavoro v.erdiano, ebe, al pari delia Gioconda 
è del Meflslofete, mai fu. rappresentato aiPa-
rigì. - L'orchestra sarebbe diretta dal maestro 
Mugnone. 

La Società in Accomandita Vason, Caneva & C. 
pnSe aderì?-e al desiderio espresso da alcuni depositanti, 
venne nella deliberazione di attivare in aggiunta al 
servizio dei O o N TI C O lì K M N T1 .finora praticato:, anehe 
ywello dei l ó e o p o s s i - t i su, 3 ? i s r > a , x * x r s . i O eon 
LIBRETTI AL PORTATORK E NOMINATIVI eorrispondendo l'in­
teresse del <*Qc 0[() in ragione d'anno, accettando versa-
menti da &ir.e 1,/ìpo-a S'ire 3 0 0 0 * eon facoltà 
di prelevare &. -V"ÌS."tSl fi ivo a Jtfire 2 0 0 . 

Pei Cont i C o r r e n t i nominativi ed al portatore, l'interesse si mantiene del 
. . . 3 1(2 0,0 in ras-ione d' anno 

Pei Buon i frutt iferi nominativi od al portatore pagabili -, 
a 6 mesi, interessa 4 l')4,0i0'ia ragione d'anno 
a 12 » » 4 1|2 0)0 id. 
a 24 » » 5 - 0i0 id. 

Eseguisco Incass i sopra tutte le piazze &'Italia; 
Accorda Ant ic ipaz ion i contro depositi di earte pubbliche di facile realizzo ; 

» Scon t i dì effetti cambiari aventi almeno due firmo. 

j jajtrtlcsoiiisi-i?! • 
, , , i » C » — — 

Nuòv i r ive laz ion i 
(S) ROMA., \, ore T.2Q a. 
.Le scandalose rivelazioni sul processo 

bancario non sono ancora finite. 
Dìoesì che Tanlongo registrava in suo 

libretto a parte le sovvenzioni ad «omini 
politici e giornalisti, sotto il titolo tli spese 
per le leggi bancarie. 

F u s i o n e del le B a n c h e 
(S) UOMA, 1 , oro 10 a. 
Uopo l'approvazione da parte d.l Senato,-

della legge bancaria, i possessori di azioni 
della Banca Toscana di Credilo, essendo 
al portatore, verranno invitati a deposi­
tarle immediatamenlD allo scopo di far va­
lere i diritti per la fusione. 

I c o u p o n s 
(S) ROMA, 1, ore 11.5.0 a. 
In seguito alla notizia che il governo 

proY,veiÌQi'à,.energicamente conlro gli_ spe­
culato/ri' sui coupons del primo Guntiìiio 94, 
molti banchieri e cambia, valute ritirarono 
il cartello, esposto al pubblico, in cui ora 
scritto che sì operava l'imme-liat) paga­
mento dei coupons. S 

R, O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

, 2 Agosto 1893 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 8. 0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 27 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di mètri IT dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del ron>e 

Nostre informazioni 
P a r e ohe al l ' u l t ima ora s ìa sor ta 

'qualch'a' n u b e nel la Commissione del 
tìenato per l ' esame del p roge t to di 
leggo sul le ' B a n c h e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o del S e n a t • re F ina l i 
ha influito su l l ' an imo de ' suoi eolle-
.rhi, pa recch i dei quali s embrano con 
ver t i t i a l l ' idea di non , res t r ingers i più 
ad un ordine del giorno di r accoman­
dazioni , m a d ' i n t rodu r r e qua l che mo­
dificazione nella sos tanza della legge. 

Nel qual oaso il p roge t to dovrebbe 
r i t o r n a r e necessa r iamente alla C a ­
mera . 

U n a cosa o r m i i è cer ta : che il 
Sena tore f i n a l i , si è sch ie ra to aper ta -
m é n t e ' t r a le fila dell 'opposizione mi­
nis ter ia le . 

» v * 
* * 

. Si crede che i l g r a n d e movimento , 
t a n t e vol te annunz ia to , nel personale 
dei Prefe t t i non avrà più luogo, vale 
a d i re sa rà r i s t r e t to a qua lche pro­
v inc ia , . ,,„,,,, „ m.j ,J1IIHI ; 

Nella n o s t r a T ipogra f i a fo rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

31 Luglio 

barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del irap. acq. 
timidità relativa . . 
Mrezione del vento , 
Velocità ehil, orar, dei 

vento 
stato de) cielo . . 

Ore i Ot'é '('Or* 
9 ant. [3 pota. 9 pon 

752.4 
+ 20,8 

11.8 
65 
E 

2 
nuv, 

sereno 
Dalie 9 ant. del 31 alle 9 

Temperatura massima = 
-i» minima = 

A c q u a c a d u t a dal 
dalle 9 éliti, alle 9 poni; d.-l 

dalle 9 pnm. del 31 alle 9 ant. 

752.6 
+22.7 
11.7 
57 
SSE 

i 1 7 

| nuv. j 

a n t . de 
: + 24. 
= + 15. 
cielo 
31 mi» 
del 1 m 

153.4 
- r is i ­

i l a 
75 

KNE 

11 
nuv. 

2.1 
ili. 2.-I 

F. BBLTRAMH Direnare 
F.. SACCHETTO Proprietario 
Leone Anjreli gerente resi). 

JÈÌ. a tax^uls i - tor io 
1 ti drttt. Ars lun si>i-ci«lista nella PedlatBta 

e ne l le m a l a t t i e del l ' o recch io , go la e 
naso , «lupo essere passalo dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per uiì 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
pedaliti in via s. Bernardino n. 3328. 

"Visite p r i v a t e : tutti 'i giorni, meno la 
rìmiieuica, dalle 2 ?»Ile 4 pom. 

Vis i te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 ant. 

K>9 » * e i t . t » i ? © 
£N XOltREGLiAi 

Cas ino a m m o b i U a t o - Ovto e P o z z o 
Per le trattative rivolgersi allo studio COR­

NELIO, Via-Vescovado - PADOVA. 

— Bella questa ramatila! come si chiama? 
— » Ro-manza dvll'Qvo ". 

," __ Conoscevo II motivo ma ron il nome. 
— L'abbiamo battezzata noi con questo nome 

i - £ pocshe? 
— Perchà... il giorno in cui babbo ma la ro­

galo, vinse 10000 lire alla Lotteria Italo-Ame­
ricana con un biglietto da 5 numeri!... 

I i i i s i t c ì t t d a I O «niMU;)t'l (B^. S«> «onao 
fn<-c<(tti|ini,™asntl i l i i Mts. Ut'ESlHwlourt t l f t l t o t 
( I l CAS.ASaAIO (MKlle B-ll lgi X * > «U»« 1« 
t M c d ( ! i « ! ì i i t i i f ( t i l l i l l n glt ' 'emlii44a olilUrilìlU 
A. C&RH'AN» »ai r45 i l ,AN« {afj-p.riunjiveir'e 
O t ' i t t . Tr» (M'i* O t r l t l o (18 «i ie<l lal€i i io>i 

w<»llen»(i»ir«!! I« «'IcEtiflM*!»' p r <?•*#« a E»rSni-
c t p a l l O i i i i ó l i l o i ' l e t : a H i l » h » v i » i « 4 » KdtìB 

CASASIKT** (Il t ' . i ! 0 , (Ciiwrt f « n i i « 

' "'"v,*i?*-«.: 

FERRO mimi 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI PiVGLJiVR; 

premiato con undici medaglie, 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scroto'a, le malattìe consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutto lo forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici ri' Ita­
la e dell'Estero, raccolte.in un opuscolo eh..-, 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C-
- FIRENZE, anche mediante invio ili un sem­
plice biglietto da visi'a. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova , 12 maggio 1893. 
Ho esper imenta to nella mia Clinica ti Ferro 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è tollerato fa­
ci lmente dagli infermi e che , alla guisa del 
migliori prepara t i ferruginosi . r i e s c e utile 
t an to pe r ecci tare le funzioni dello s t o m a c i , 
quan to per migl iorare la nutr iz ionegeneràle 

Prof. A. DE GIOVANNI 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P Z Z A D U O M O 30G 

Direzione Medica 

Bagni, in vasche: caldi, freddi, solforosi , 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Ripartì separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
/ Prezzi : Xlnhagno h. 1.00 

Una Doccia L. 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 

doccie L. 8.50 

taggiosissimo. 
trimestrale ed annuo - vai)-

S E P P E MAZZARO 
S. Pantaleone 5 ' V E N ' E Z I A Si Pantaleone 5 

Grande Deposito ' 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia = C U I S T A I X I di Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e Beìijhts in tutti i spessori e dimensioni = colevate,sme­
rigliate e decorate = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p o r T e t t o i e e 
S e n - e = D I A M A N T I per.Lastre. 

P« ezzi di tutta convenienza 

BIRRARIA E RISTORATORE ffj.po era grande concerto musica e rial ane 



15 Ginfliio 1 8 9 3 Orari Ferroviari 15 GìU(|iio 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova- Venezia 

diretto 3,46 a. 
» , 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 
» . 9,26» 

dir.iaoll,46 » 
tiretto 1,11 p. 
•ìceel. 1,21 » 
'rpisto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
.9,15» 
10,20» 

l'ndova- Verona-Milano 

i:un. "7,30 a. 
dir. 9,24» 
pian. 1,25 p. 
thrét 2,44 » 
dlr.o 7,41 » 
omn.7,61 » 
a o \ 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
i,iby. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p. 
2,15 » 

10,55 » 
7,25» 

11,26» 
CVer. 
6.25 a. 

•Veuezla-lJa.ilovti 

omn. 4, 6 a. 5,15 a. 
» 6,— » 7,20» 

diretto 8,35» 9,19» 
accel. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 6 p l . IBn. 
diretto 1,65 » 2,39 » 
» 2,25 » 3, 4» 
misto 4,15 » 5,35 » 
» 5,52 » 7, 8 » 

dir.mo 7, 5 » 7,39» 
diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 8 a 

iv l i lano-Verona-Padova 

TPadova-Boloona 
rana 
misto 7,55 »* 
iwscel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 

tiretto 11,25 » 

,25 a. 10,10 a. 
" 9,50 f. Rov. 

2,30 p. 
6,60» 

U ' , - » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mestre-Udine 

liratjo 6,15 % 
mn. 5,43 » 
aiuto 7,59 » 
mn 11, 5» 
Dotto 2,26p 
tinto 5,12» 
» ii,30» 

u-r.u, 10,33» 

7,36, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14'p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» . 
2,25 a 

acc. 6,—a|10,65a.- 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
rtir.o 8, 5 a l 0 , 3 3 » 11,44p. 
omn. 9,50 » 5,10 p.' 7,61 » 
dir. 12,56p 4,20» 5,46» 
orari. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,16 n | 2,16 a._ 3,40 a 

Bòlojjnst-Patlova ~ 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,™ » 
diretto 10;36 » 
omn. 
misto 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6* 

3,45p.J 6,40»CRo'v 
4,40 » I 7,23 »daRov 

jtcuel. 6,10» 9,26j> 

Udine-Mestre 

6,21 a. 
8,3? » 

11,44» 
1,44 p. 
6,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,50 a. 
omn. i,ì<ì » 

daTref.10,60 » 
direttoll,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

Monsellce-Legnajjo 

orna"." 7,—a 
amn. 3.5" r-, 
AH, 7,50 

8,10 a.f.Log. 
6,25p. 
8,36» 

Legnasjo-Monseiice 

misto 7,15 a. 
omn, 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,2."> a. 
11,20» 
8,40 p. 

B<iluno-fttODtelicllnna ; Montebellnna-l lel luuo 
3 <ti. 4.50 a ? ! 6.50 a. I omn. 6.50~a71 8.55 p. 

'Ho 1.20 p, 1 3.49 p. Il omn. 1, 6 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a Vonez iu - l ' adova 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,60 

misto 0,22 a. 
9,20 ». 

12,46p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) U n i Bolo (Festivo) — (8) Da Bolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito dì fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

Bassano-Padova 
5,'28 8.r7.n"a7~ 
8,19» Ì10, 9» . 
3, 2p . | 4,62 p. 
7,13» 9, 4» 

Padova Bagnol i 
misto" 7,50 a.i '9,28 a.~ 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

Bagnol i -Padova 
misto 6,«=a.l 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,-- » 

T rev i so -Vicenza 
misto 4.40 a.i 6,56 a7~ 

7,56» 9.43» 
nn. 2,15 p. 4,31 p, 

6,22 » I 8,36 » 

6.15 8.18 ». omn. «.IR o. 
4.-

10 o2 p. 

V icenza -Trev i so 
onm,~~5,12 4.1 7,17 a. 
liuto 7,59» 10.32» 

» 2 46 p. 5 — p. 
omn. ', il » I 9,16» 

ViUorio-Conegltano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 
9,34» 

Col legl lano- Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto U,— » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9.-—» 

10,18 » 

Padova-Piove Piove-Padova 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10 » 

misto 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Patìova-Montebel luna 
omn. 4,36 a. i 6,34 a. 
misto 11,10 » 112,50 p. 

6.12 1). 7,56» 

Mon tebel lnna-Padova 
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DI "VXCIrJ'Y' 
del Premiato Stabi l imento a Vapore GALEATI e TONTI 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sve ottime qualità teraupelìohe le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola emme -portento 
•nelle malattie di stomaco, di fenato, di cuore, sui calcoli urtnari ecc. 

Prezzo p e r una bottiglia {fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e scon to ai Rivenditori 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Depos i to p r e s s o E . POLLI e C , Via Bigli, 1 - MILANO 
Raprri'zentanle pel Veneto 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E Z I A 

E. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEjyypRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono posto in vendita 
le bottiglie da Litro e 1(2 litro d' Acqua 
di N o c e r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 

.: ^ (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla Due anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Milano FELICE BISLERI - Milano 

Vedi come-piange"!" '•--="-
V, co» ritfìpne jiiaigii ({urlio siviimniio cfic iilFclto ili wv.U ni illusi- i\\\ (|u;ilclm im-

posifli'fi 6 fjwivrlto » puriiiiu ini '-in;o mal cosirtiito clié «li lti»-uni F OÌSICĴ ÌI C lo lioiidamui 
Ì!,u\ÌUiiiiIiiit'iiiu alla Umiliti. ¥ 

Non foìl gli succctli'nb'ie qualoraffacesse uso del mii'ncoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GIHLARDI 

il quale ha nvuio i! plauso universale o venne brevettalo con Dcci'filo Mi'nislCTiale 8 sn-
inubre ISfcS. Il sistema'è sicuro e di fatilo appliciuiunr, lauto die anuho un Imiuliuio. jmò 
Mipiicarselo La nioìjìììtft della lesla dì questo Cinto llcg:iIalore, costruito a molla, fiepmptfe 
di alKirsi ed abbassarsi a ilesini od ;i sinislr.-', e puì> fissarsi nel modo più eonvmienlc. Tosi 
non può dirsi dei Chili fino ad'oggi conosciuti» non escine it\ piit recenti intenzioni 

Nt̂ ssun cinto elastico in gomma, in pelle od in telo q « aedo non è munito dei'registri 
del prof. Lodovico Hliilardi non è impilino, né tampoco (rcsei'vaiivo, ma solamente un gin­
gillo per corbell.ri; gli inesjKrì, eccojlulto. Se dunque F infermo spetta guarigione 0 -sol­
lievo da altri doti, -egli pm't niurìisené in paco. — Chi vuol "provvedersi cjrìr ìritljspensuuhtlc 
Cinto Regolatore de! prof Lode-vico Glitlardi> inviare CraneohoHo da centesimi venti p r la 
risposta. 

Si osserva ia più scrupolosa segretezza 
NB, Il Cinto Gliilardi i;on può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirw -gd-Den Usta 
Via Longarini, 8, PaJerrno 

FERNET-BRANCA 
Special ità del FRATELLI BRA.NG4. di Milano 

Via Broletto, 35 
Forni to l i di S M, Il Re d'Ital ia 

tu- I soli che ne pos seggono il vero e genuino processo •£! 

Medaglia d'ora e gran, diploma alle Esposizioni dì "Vienna 1878, Venezia 1818, Filadelfia 1816, Sydney 1880 
Melbourne 1881,ÙMllano 1881, Nisia 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altro ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all' Esposizione di Londra 1888 o Palermo 189S 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona !8S8 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro al l 'Esposizione Italo-Americana, Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d 'o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Coiu iue re io 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei neryi l'ii eccita in modo meraviglioso l'appetito, 
E' raccomandato por cui soffre febbri intermittenti o vermi, ed è sorprendono contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonohb il mal di stomaco e dì capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
.'-.•m-.-i Molli accreditati medioi preteriscono già da tanto tempo l'uso del EEB.NET-BRANOA ad altri amari soliti a 

1 prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto dì iî roiiooti voltali, si prende mescolato colì'acqua, col soltz col vino e col caffè. 

; : Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi Do Prosperi e Ponzio Bregunze 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — picco/a L. '2. 

GUARDARSI DALLE 1NNDMERBT0L1 CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la Urina t r a s v e r s a l o FRATELLI BRANCA & C-

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente, colle cele!»' 

P O L V E R I 
8t e. dello Stabilimento wassarinì 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

. Venderehbssi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bassnno. 

Rivolgersi avvocato fu tu ra , 725, 
Bassnno. II, 2276 V. 

Fratelli Dmcker e Angelo Oragli 
t r ovas i vendibile il nuovo Ftomanzo- 1 

assassina 
C A F F É M A L T 

Non confondfrsi colPOivo abb^ostnlito 
Nella fabbricazione brevettata del Cai è-Malto 

interno del grano ricete il gusto del Caffè naturi 

CAFFÈ iALTO É 
la migliore e più economica aggiuij 

ai Caffè coloniale. — s s - J 

,L CAFFÈ iHALTO 
il più igienico ed il più sano su™ 
g a t o di Caffè. 

Raccomandato da tolte le Autorità wtik 
\ Vendesi presso tutti i Droghieri e Nenozi di Cernimi 
• i» tntt' Italia e Stati d'Europi 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO - MILANO 

AGRICOLTORE 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cochylis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le info­
iano, usate la Pittele ina (piante più 
resistenti) o la Rubina (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' ] 
al 5 0)0), delia Fabbrica A. PETROBEIXI 
e O. - PADOVA. 

t®- RUBINA t i 
t*"contro la Cochyl is della vite-C} 

Effetti meravigliosi, constatati'u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - Padova 

NELLE TOSSI 
la pastiglie DALLA CHiAKA con 
stedi estratti di piante mucillaginl 
alpestri, di grande effetto. Oowiitq 
estratto Papavero capi idialcòoli 
C. 2. — Tre o quattro al gioì 
per adulto, e per ragazzi duco 
mezze è di solito la dose priscrì 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i li 

bri e firma del preparatore Gli 

NETTO DALLA CHIARA di Vero 

Si vendono in Padova alla P 
macia Cornelio all' Angelo, noni 
nelle principali d'ogni Citta. 

BALE & EDWARDS 
Ingegneri meccanìc 

MILANO NAPOLI 
Vìa S. Marco 40 e 42. Corso Garibaldi 355 e 351 

stagione fiacchine 

i 

Zuppa Co iti \'u tu re Alluri.ai, a cavallo trasformabile pur la min 

zione delle VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GIUNO-TUBC 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
/ A QfìMM A MRIII À A n n a D ' A m i c o « m w i,iu™ 
Lfi OUÌllinIVIDULrì cousuiti netsuoGabinetto magne* 

colPassisteiiza di due distinti dottori ... 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di rico* 

scenzii per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la» 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un eons» 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da quali» 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi JeS 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace f» 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia pemgS, 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lirort 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice nume»») 
Bologna (Italia). 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO OOLOffl 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

RISTORATORE DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPELLI NON MACCHIA LA FELLA. 

PREPARATO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ I» 

LUCIDO AI CAPELLI. 

H, ROBERTS & CO. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Li re 3 . 5 0 la bott igl ia 

H. K® SERT & Co. 
FARMACIA DELI A LEGAZIONE BRITANNICA 

. 17. Via 1 ornabuoni FIRENZE, 

e 30-37. Piazza l J, Lorenzo ia Lucina ROMA 

LCOMUNE 
G I O R N A L E DI P A D O V A 

più dffuso della Città, e Pruvirn. 

Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 
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